
vago di femmine di bassa mano, le quali 
vanno imbacuccate con lenzuoletto. V. P o r ­

t i .
M ), No, e Non negativo.

U n  b e l  d e  i s o ,  Un bel no, cioè U na ne­
gativa a s s o l u t a .

G g ì  n o ,  Maniera ant. che ora «i dico 
C h e  d e  no, contrario di E c h e  s i ,  No cer­
tamente.

No ro, M ica; Non g ià .
S o s t e g n o  e l  n o ,  Sottengo la  negativa, 

e si sottintende p arte .
V. S e  d e  n o .

NOÀL, add. voce agr. Novale, Agg. di Cam­
po cho si lascia in riposo.

NOÀR, V. Noi».
¡NOBILE, Nobile, V. Z e n t i l o m o .

N o b i l i  d i  n a v e  ,  chiamavansi ai tempi 
Veneti que' Giovani patrizi), eh’ erano ini­
z ia li come apprendisti nella carriera ma­
rina sulle navi pubbliche.

NOBILÌR, v. Annobilire o Nobilitare,  Or­
nare, Adornare.

N O B I L I S T A  ,  V .  D o t i m i «  a l a  n o r i l i s t a .

NOBILÒMO, ». in. Nobil uomo, Titolo che 
davasi per maggioranza ai Patrizii Veneti 
nel tempo della Repubblica, per distin­
guerli dai Nobili sudditi.

Un n o b i l o m o ,  Un Patrizio.
NOBILTÀ, s. f- T. de’ Seta iuo li, Nobiltà 
o M an iino ,  Sorta di Stoffa finissima ed 
assai nota.

NOCENTE, d i c e s i  d a g l ' i d i o t i  per I n o c r n -

t e .

NOCENTÌN, add. suona Innocentino e di­
cesi per vezzo e per tenerezza d’un bam­
binello o bamberottolo eh’ è innocente.

P o v k b o  n o c e n t ì n !  detto con »m m ir. di 
Persona scaltra e maliziosa, Bombo lino o 
Bambino da R aven n a , e vale Aggirato­
re, Fantino.

P o l a s t r i  n o c e n t i n i ,  che una volta di­
cevasi P o l a s t r i  i n a n z o l a i  , T. de’ Polla- 
iuo li, chiamatisi que’ Pollastri m orti, che 
essi preparano spiumati e sventrali con 
pezzuoli bislunghi di lardo risaltanti al- 
l ’ intorno, per far bella mostra e per invo­
gliare i ghiotti a comperarli.

NOCHIÈB, V. N o s t r o m o .

NODARÈTO, s. m. Notaiuolo o Notaiuzzo.
NODARÌA , s. f. Notarla e Noterio ,  La 
carica di Notaio.

NODIRO, s. m. Notaio e Nota/v , Titolo 
di pubblico uffizio.

F arse  Milano, Annotaiarsi, Farsi ma­
tricolare ed ascrivere tra i notai.

N o d a m  d u c a l i ,  dicevansi » ’ tempi Ve­
neti que’cittadini originarii, che per nomi­
na del Collegio erano iniziati alla Cancelle­
ria ducale , cioè a ll’ uffizio de' Segretarii 
regi.

N o d a r i  a i  c a m e r i n i ,  Que’ ¡Notari ducali, 
eh’ erano specialmente addetti al servigio 
del Tribunale de’ Capi del Consiglio dei 
Dieci nella formazione di processi crimina­
li , con melodi per lo più sommarii ; ed 
erano quattro.

NODO, 8. m. Nodo.
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N o d i  d e  l e  m a n  e  d e i  pìp. , Congiuntu­

ra  delle dito e de’ p ied i; Nudo e Nocca
— Nodello,  diccsi alla Congiuntura che 
attacca le gambe ai piedi e le braccia alle 
mani — T r a  u n  n o d o  e  l '  a l t r o ,  lnter- 
nodio.

Nono d ’ u n  a r a r ,  Nodo; Viluppo; In tri­
go, Difficoltà in un affare. Qui sto il no­
do. Qui è dove g iace  Nocco.

NÒDOLA, 8. f. T . de’ Pese, lo stesso che 
R o n i i o l ì n ,  V.

NOGARÈTA, s. f. Piccolo Noce.
NOGHERA, a. f. Noce masc. Albero che pro­
duce le noci, detto antic. lu g la n t , e da’ S i­
stem. lu g lan s reg ia . Pianta comunissima. 
Al e u o  fiore caduco dicesi Gatto e anche Cu­
ori.

A r m f . r i  o  T a o l i n i  d e  n o g i i e r a ,  A rm ad ii; 
S tipetti, ed altri arnesi di noce.

NOGHERÌN o Nuoarìn, agg. del colore del 
noce, Monachino — T e n t a  n o o a r i n a ,  Tin­
ta  monachina ,  chiamano i Pittori quella 
tinta di colore scuro, che tende al rosso qua­
si tanè, con che »’ ingegnano d’ im itare il 
colore del legno di noce.

NOGIA, s. f. Noia e Noio, Increscimento. 
NOGI V add. Noiato;  Annoiato, Infastidito, 
Ristucco.

NOGI\R, v. A nnoiare; N oiare; S tuccare ;  
B itluccare. V. Seca».

NOGIÒSO, add. Noioso, Fastidioso. V. Se- 
c a d a .

NOLEZÌN, s. m. lo stesso che V e t u r ì n ,  V. 
NOLIZAR, v. Dare a  nolo; P ig liare  a  nolo. 
Dare un cocchio, un vestito a  nolo — No­
legg iare , vale Dare o Prendere a nolo, co­
me navi e sim ili.

NOLIZATÒR o N o l i z a d ò r ,  s. m. Noleggia­
tore, Ouegli che noleggia cioè prende a nolo 
una nave e sim ili a un tanto al mese o per | 
bolle, oppure a un tanto per v i a g g i o .  —  

Conduttore dicesi a quello che prende a nolo 
alcuna cosa. Conduttori d i m asserizie. 

NOLÌZO, 9. m. Noleggio, T. Mar. Il noleg­
giare.

Detto per N o l o ,  V.
NOLO, s. n i. Nolo, Locazione delle cose mo­

bili. E quindi Dare o Ricevere a  nolo; 
P restare o Condurre a  nolo.

Nolo; R ecalura o Porto, dicesi il Paga­
mento del porto delle mercanzie o d’ altre 
cose condotte dai navilii, ed anche del Paga­
mento che si fa per 1’ uso conceduto d’ al­
cuna cosa — Navolo o Nuulo, il Danaro eh* 
si paga per passare sopra la nave.

No s o n  m i n g a  t o l t o  a  n o l o .  Io non so­
no vettureggiato, e intendiamo Io non son 
animale da vettura, nè per conseguenza ob­
bligato a sostenere tanta fatica.

Q u e l a  s i o r a  f a  n o l i ,  talvolta si dice co­
pertamente, Quella s i dà a  vettura o vet­
tureggia ,  Fa copia di sè per prezzo: detto 
me taf.

NOM A o Nome (coll’ o largo) Avv. Appena; 
S e  non ;  Solamente.

N o i e  n a t o ,  Testé o Appena nato, che 
anche dicesi Neonato — N o m a  s c o m e n z à ,  

Appena cominciato — N o m a  u n ì « ,  Finito
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appena — N o m a  m e  r i n c r e s s e ,  Se non che 
mi rincresce ;  Mi rincresce soltanto.

E l m e  n ’ h a  d ì  n o m a  d o ,  E’ me ne diede 
soltanto due.

N o m a  è anche T. antiq. detto per Salvo 
c h e ; Eccetto c h e — N o m a  i n  l e  t e r e  e t  

l u o g h i  n o s t r i ,  Salvo  che nelle terre e luo­
gh i nostri.

NOMADESSO, avv. Or o ra ;  Testé; O ra; 
Adesso,  Nel punto poco fa o appena appena 
passato. — L ’ è m o r t o  n o m u d e s s o ,  Or ora
è morto.

NÒMBOLO, ». m. Lombo, L ’ arnione vestito 
co’ suoi muscoli e con tutti i suoi integu­
menti.

C a o  d e  n o m b o l o ,  T. de’ Beccai, Lombo- 
tello, Ciò che divide il polmone dal fegato 
ed è Una delle parli che si cavano dal taglio 
de’ quarti di dietro.

T a g i o  d e  n o m b o l o ,  Lombata, T .  de’Beo- 
cai, Tutta quella parte da cui contengasi 
uno de' lombi ;  e dicesi per lo più quand' è 
staccalo dai corpo dell’ animale.

N o m b o l o ,  dello in T. de’ Cordaiuoli, Le- 
gnuolo o Cordone, Quel composto di più 
fila attorte, con cui si formano i cavi o cana­
pi. V. C o m è t e r .

NOME, s m. Nome — Nominazione, dicesi 
l ’ Impouimento di nome — Nomenclatura, 
Ordine o Serie de’ vocaboli.

N o m e  c o m p a g n o ,  Omonimo,  Che ha Io 
stesso nome. L u ig i e Alvise sono omonimi. 
Fiorentino e Accademico presso alcuni è 
omonimo. V. Z e n s o .

S e n z a  n o m e ,  Anonimo. Libro o Scritto 
anonimo. Libro che non ha nome.

N o m e  c o m p o s t o  d e  q o e l o  d e  s o  p a r e  o d e  

so m a r e ,  Nome patronimico o matronimi­
co.

N o m i  s u  l e  b i a n c h e r ì e ,  Puntiscritto o 
Pontiscritto, Quel segno fatto con lettere 
d’ alfabeto, che si melle su de’ pannilini per 
conoscerne il padrone. Sciugato i, Camicie, 
Fazzoletti etc. col puntiscritto .

F a r s i »  n o m e ,  F a r  nome o F a rs i nome, 
vale acquistar nome e fama.

I n  n o m e  d e  Dio, V. Dio.
M u d i m e  e l  n o m e  s e  etc. Tignimi, Specie 

di esclamazioue o protesi» solila dirsi quan­
do s’ assicura a ltru i che si è certi di fare o 
d’ ottenere la tal cosa, quasi dicendo, Se io 
non l ’ ottengo, vo’ non esser più quel che 
sono.

C h e  DIBÌt EL so SOMR 0  EL NOME PE LE

f e s t e ,  Gli conterei la  zolfu, cioè Merite­
rebbe eh' io lo sgridassi o strapazzassi; ov­
vero Lo sgridere i o Lo strap azzere i; Gli 
d ire i P orazione della bertuccia.

NOMINA, s. f. Nomina ;  Nominazione. Il 
nominare o presentare a qualche grado o 
dignità.

A té r  b o n a  n o m i n a ,  Aver nominanza, cioè 
Buona fama.

Aver c a t i t a  n o m i n a ,  Aver maio fam a, 
cattivo nome, m al concetto.

E s s e r  s o  l a  n o m i n a  d e  q u a r a n t a  o  d e  s e -  

n a t ò r .  Frase del Governo ex Veneto. Esser 
asp iran te a l la  Ouarantia o a l  Senatorato,
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